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1.PROFILO PROFESSIONALE
AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING
Articolazione SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI

DPR 88/2010 Allegato A e B

a) Parte generale

I percorsi degli Istituti tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e
formazione di cui all'articolo l del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato
dall'articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40.
Gli Istituti tecnici costituiscono un'articolazione dell'istruzione tecnica e professionale dotata di

una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello
studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui
all'articolo l, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05.
L'identità degli Istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e

tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea. Costruita attraverso lo studio,
l'approfondimento, l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli Istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di

indirizzo. L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base,
acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l'obbligo di
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Le aree di
indirizzo hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative
spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro, sia abilità cognitive idonee per risolvere
problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere
progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti

di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all'università, al sistema dell'istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

b) Profllo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi del settore economico

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita
ad ampie aree: l'economia, l'amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l'economia
sociale e il turismo. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative
ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e
fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e
controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici.
In particolare, sono in grado di:



analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;
riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali
attraverso le categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto;
riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro
dimensione locale/globale;
analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali;
orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale;
intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e
controllo di gestione;
utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;
distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per
individuare soluzioni ottimali;
agire nel sistema informativo dell' azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo
adeguamento organizzativo e tecnologico;
elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con ilricorso a strumenti
informatici e software gestionali;
analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali
acquisiti.

c) Profilo specifico

Il diplomato in "Amministrazione, Finanza e Marketing" ha competenze generali nel campo dei
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi
e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e
controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell' economia sociale.
Integra le competenze dell' ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per
operare nel sistema informativo dell' azienda e contribuire sia all'innovazione sia al miglioramento
organizzativo e tecnologico dell'impresa inserita nel contesto internazionale.
Attraverso il percorso generale, è in grado di:

rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed
extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;
redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;
gestire adempimenti di natura fiscale;
collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda;
svolgere attività di marketing;
collaborare all'organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;
utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione,
finanza e marketing.

Nell'articolazione "Sistemi informativi aziendali", il profilo si caratterizza per il riferimento sia
all'ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e
all'adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l'efficienza aziendale
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attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione,
all' organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.

2. PROFILO DELLA CLASSE

2.a. La storia

La 5A SIA è attualmente costituita da 18 alunni, di cui tre femmine e quindici maschi, tutti
provenienti dalla 4 D SIA dell' anno scorso; due alunni hanno però smesso di frequentare le lezioni,
uno nel I e uno nel II quadrimestre.
Quasi tutti gli alunni hanno avuto un percorso di studi regolare, ad eccezione di tre studenti, ripetenti

e provenienti da altri indirizzi dell' Istituto, entrati a far parte della classe in quarta; altri quattro alunni
invece, provenienti da altre scuole, si sono trasferiti nella classe in terza.
All'interno della classe sono presenti 8 studenti con BES. Per gli allievi certificati, uno dei quali

segue una programmazione per obiettivi minimi e l'altro per obiettivi differenziati, sono stati
predisposti i PEI, allegati a questo documento; per i restanti studenti con BES è stato redatto un piano
didattico personalizzato, che ha tenuto conto delle difficoltà dei singoli alunni. Ai suddetti PDP,
allegati al presente documento, si rinvia per qualsiasi chiarimento o delucidazione del caso.

2.b Avvicendamento docenti nel triennio

DISCIPLINA Classe 3° Classe 4° Classe 5°
Docenti Docenti Docenti

Lingua e Letteratura italiana, Laura Demontis Laura Demontis Laura Demontis
Storia
Lingua inglese Claudia Fenu Claudia Fenu Luigi Fiori
Lingua francese Maria Cristina Piana - -
Diritto, Economia Politica Gigliola Puggioni Gigliola Puggioni Anna Nieddu
Economia aziendale Antonio Mele Antonio Mele Valentina Rubattu
Informatica Fabrizio Pipia Fabrizio Pipia Fabrizio Pipia
Laboratorio di Informatica Alessandro Atzori Alessandro Atzori Alessandro Atzori
Matematica Nadia Meloni Nadia Meloni Nadia Meloni
Scienze motorie e sportive Carta Laura Nives Dettori Nives Dettori
Religione Maria Pina Rubattu Maria Pina Rubattu Maria Laura Manunta
Sostegno Antonio Caricato Antonio Caricato Antonio Caricato
Sostegno Salvatore Virdis Irene Carru Irene Carru
Sostegno Giorgia Guarino Silvia Scanu Giorgia Guarino
Sostegno Stefania Marras Stefania Marras Stefania Marras
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2.c Relazione fmale

La classe giunge in quinta con una sostanziale continuità dei docenti, fatta eccezione per questo
anno scolastico, in cui c'è stato l'avvicendamento in Lingua Inglese, Diritto ed Economia, Economia
Aziendale; anche nel Sostegno si è avuta una buona continuità.
Le lezioni si sono svolte regolarmente durante tutto l'anno scolastico; oltre alle lezioni curricolari,

numerose sono state le partecipazioni alle varie attività offerte dalla scuola e riportate, in una
voce apposita, nel documento. Gli alunni in generale hanno partecipato attivamente sia alle attività
didattiche curricolari che a quelle extra-curriculari, anche se l'attenzione e l'interesse manifestati
durante lo svolgimento delle lezioni non sono state sempre adeguate da parte di tutti: per alcuni
l'impegno, sia a scuola che nell'organizzazione del lavoro a casa, è stato discontinuo e permangono
comportamenti inadeguati. Sebbene le lezioni siano state frequentate con regolarità da buona parte
della classe, si rileva che le assenze sono state in generale frequenti; qualche studente ha partecipato
in maniera discontinua, effettuando assenze molto numerose.
Pertanto, per quanto riguarda il comportamento, anche se buona parte degli alunni è stata abbastanza

corretta e rispettosa delle regole, una parte della classe ha dimostrato un comportamento poco
adeguato, sia per la vivacità e la disattenzione dimostrata durante le lezioni sia per i frequenti ritardi
e le numerose assenze, che hanno contribuito a rallentare lo svolgimento delle attività didattiche. Si
precisa comunque che non ci sono stati - a parte un episodio - comportamenti gravemente scorretti e
che la classe ha sempremostrato in generale un buon grado di socializzazione e capacità di inclusione.
Le conoscenze e le abilità raggiunte dalla classe sono eterogenee: un gruppo di alunni, con maggiori

conoscenze e competenze di base, è in possesso di ottime abilità e si impegna con interesse, sia a
scuola che a casa, attestandosi a un livello di preparazione culturale medio-alto, con casi di eccellenze
(in particolare un allievo, supportato da una buona preparazione di base e da un solido metodo di
lavoro costruito nel corso degli anni, si distingue per un impegno costante agli stimoli offerti e un
reale interesse al discorso culturale); un altro gruppo di alunni, pur impegnandosi, presenta un livello
sufficiente-medio, con una più che sufficiente preparazione di base; altri alunni ancora presentano
incertezze, a causa di un impegno discontinuo, soprattutto nella rielaborazione personale dei contenuti
nella maggior parte delle discipline. In particolare, le maggiori difficoltà si sono riscontrate nelle
discipline di indirizzo.
Il Consiglio di classe ha operato per migliorare e rafforzare un approccio allo studio più

autonomo e consapevole al fine del raggiungimento degli obiettivi, da parte dei singoli, in
relazione alle capacità di ognuno, pianificando un lavoro calibrato sia sulla base delle
potenzialità che delle difficoltà che sono emerse nel corso dell'anno; a livello educativo, i docenti
si sono sempre adoperati per creare un clima sereno e disponibile al dialogo e all'ascolto degli
studenti.

3. PERCORSO FORMATIVO

3.a Obiettivi educativi

• Consolidare-acquisire corrette capacità relazionali nei rapporti con i docenti, con i compagni,
il personale scolastico e con i soggetti esterni eventualmente coinvolti nelle attività didattiche
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curriculari ed extracurriculari;
• Rafforzare la consapevolezza delle proprie responsabilità ed impegni;
• Rispettare le regole e gli impegni assunti nel Patto di corresponsabilità;
• Educare alla tolleranza e all'accettazione della diversità;
• Educare allo sviluppo dell' autonomia e della capacità di saper gestire i propri comportamenti

a scuola e fuori;
• Educare al rispetto dell'ambiente scolastico;
• Consolidare-acquisire capacità organizzative relativamente allo studio.

3.b Obiettivi didattici

• Acquisizione dell'attività scolastica come processo di formazione armonica della persona,
privilegiando uno studio problematico piuttosto che nozionistico e mnemonico;

• Capacità di relazionare e gerarchizzare gli argomenti all'interno di un discorso: distinguere
criticamente dati o concetti tra fondamentali e accessori;

• Capacità di esporre (scritto/orale) in modo chiaro i dati assimilati;
• Capacità di operare deduzioni e induzioni;
• Applicare procedimenti analitici e sintetici;
• Individuare il rapporto causa-effetto e le interrelazioni tra i fenomeni;
• Collocare un soggetto nel suo contesto;
• Confrontare le differenti interpretazioni di un fenomeno in riferimento alle fonti;
• Operare gli opportuni collegamenti a carattere interdisciplinare;
• Procedere ad un'autovalutazione.

3.c Obiettivi raggiunti

Il raggiungimento degli obiettivi è avvenuto proporzionalmente alle capacità, all'impegno e alla
partecipazione dei singoli allievi, con una crescita nel corso del triennio. Le conoscenze e le
competenze raggiunte dagli studenti sono eterogenee e si possono individuare tre livelli: un primo
gruppo è in grado di rielaborare i contenuti usando un linguaggio appropriato, applicando
correttamente le conoscenze alle situazioni pratiche e operando collegamenti interdisciplinari; un
secondo gruppo possiede competenze di tipo prevalentemente esecutivo e ripetitivo, sa applicare
regole e procedimenti in contesti noti e dispone di un lessico semplice ma sostanzialmente corretto;
un terzo gruppo ha una preparazione approssimativa e in taluni casi lacunosa, o per minori attitudini
e/o per impegno irregolare e superficiale.

3.d Contenuti

I contenuti sono stati organizzati in percorsi modulari e in unità di apprendimento, finalizzati al
raggiungimento degli obiettivi formativi e improntati a stimolare la partecipazione attiva degli
studenti, la riflessione e la discussione.
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Nella scelta dei contenuti si è tenuto conto dei programmi ministeriali, della situazione di partenza
degli allievi e dei loro reali bisogni, privilegiando quando possibile i contenuti più interessanti, utili,
chiari e soprattutto funzionali allo sviluppo di conoscenze e competenze specifiche.
Contenuti, obiettivi specifici di apprendimento delle singole discipline e modalità di organizzazione

sono stati riportati nelle programmazioni disciplinari curate dai rispettivi docenti.

3.e Metodi e strumenti di lavoro

Metodi e strategie didattiche Strumenti

X Lezioni frontali X Libro di testo
X Lezioni partecipate XLIM
X Flipped classroom X Video lezioni realizzate dai docenti
X Problem solving X Video correzioni degli esercizi svolti
X Peer education X Power Point
X Webquest X Manuali
X Attività progettuale X Schede riassuntive
X Esercitazioni di laboratorio X Documentazione prodotta al docente
X Lavori di gruppo X Piattaforme dedicate

X Materiale audiovisivo

3.f Spazi, tempi e mezzi utilizzati

La classe ha potuto utilizzare regolarmente tutti gli spazi e le strutture disponibili nel nostro Istituto,
grazie al modello didattico innovativo adottato dalla scuola a partire da quest'anno scolastico: il Polo
tecnico infatti ha aderito al modello DADA (acronimo per "didattiche per ambienti di
apprendimento"), che trasforma le aule in ambienti di apprendimento suddivise per
dipartimenti/discipline e prevede la rotazione della classe nei cambi di insegnamento. I vantaggi di
tale modalità innovativa sono molteplici: la scuola diventa attiva, caratterizzata da approcci didattici
collaborativi e laboratoriali in cui si tenda alla centralità dell'alunno, in setting variabili e adattabili,
e i benefici si riflettono su tutta la comunità scolastica. In questo modo, la scuola ha fornito una
modalità di insegnamento diversificato, offrendo varie opportunità di crescita e finalizzata al
conseguimento di competenze professionali che garantiscono agli studenti una buona preparazione
per accedere agli studi universitari.
I tempi di lavoro adottati hanno tenuto conto sia del tradizionale svolgimento del programma sia

dei tempi di recupero per gli alunni che hanno presentato difficoltà e/o lacune.
Il Consiglio di Classe ha utilizzato come materiale e sussidi i libri di testo e ogni altro materiale

didattico in adozione, altro materiale bibliografico, video lezioni realizzate dai docenti, enciclopedie
e dizionari, quotidiani e riviste, fotografie, grafici, tabelle, schemi e mappe concettuali, carte
geografiche e storiche, audiovisivi, sussidi multimediali e strumenti informatici; laboratori didattici,
biblioteca.

6



3.g Criteri e strumenti di valutazione e verifica adottati

Gli studenti, sia nel primo che nel secondo quadrimestre sono stati valutati secondo i criteri indicati
nella programmazione iniziale formulata dal Consiglio di Classe e secondo i parametri di riferimento
programmati in sede di Collegio dei Docenti. Per gli allievi con BES, nella valutazione delle prove
scritte si è tenuto conto principalmente del contenuto e non della forma, sulla base dei PDP e dei PEI;
nella valutazione orale si è consentito l'uso di schemi e mappe e si è fatto riferimento ai nuclei tematici
fondanti dei contenuti programmati, per permettere il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla
programmazione. Sulla base di quanto indicato nel Piano Triennale dell'Offerta Formativa il Cdc ha
stabilito i parametri che concorrono a defmire la valutazione intermedia e fmale degli alunni:

• raggiungimento degli obiettivi, verificati con un congruo numero di prove, relativamente a
conoscenze, competenze e capacità raggiunte

• analisi dei comportamenti scolastici osservati in merito a:
progressione dei risultati dell'allievo/a nell'intero anno scolastico:
capacità di organizzare il lavoro;
impegno e continuità nello studio;
partecipazione alle attività scolastiche (corsi di recupero, attività extra-curricolari, stage,
ecc.);
frequenza delle lezioni;
rispetto delle regole e delle consegne.

• analisi delle situazioni di origine extra scolastica che possono aver influito sul processo di
apprendimento (condizioni di salute, socio-familiari o altro):

situazione di partenza dell'alunno;
impegno evidenziato;
opportunità di recupero offerte dalla scuola;
partecipazione agli interventi didattici integrativi e relative schede di valutazione dei
crediti;
tipo di carenze riscontrate;
possibilità di recuperare e dunque di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto
propri delle discipline interessate.

Numero di verifiche

Nelle diverse discipline sono state effettuate, come stabilito nei Dipartimenti, un numero minimo
di due prove sommative a quadrimestre della tipologia scritta/orale/pratica o grafica stabilite per
singola disciplina, con la facoltà da parte dei docenti di aumentare ilnumero delle prove in caso di
bisogno di ulteriori riscontri.

Valutazione disciplinare

Le valutazioni sono state espresse in decimi in base alla griglia di valutazione approvata dal
Collegio dei Docenti:
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Valutazione del comportamento

La valutazione viene definita secondo i parametri riportati nel PTOF di Istituto, di cui si riporta la
griglia:

lVoto10 Comportamento irreprensibile. ~.ssenza di note disciplinari personali e collettive.
V\ssenza di annotazioni concernenti ritardi e assenze
ingiustificate.
V\ssenzadi richiami personali dei docenti o del D.S.
elativi alla partecipazione alle attività didattiche ed
~ucative.

~ oto 9 Comportamento corretto. V\ssenzadi note disciplinari personali.
IAssenzadi ripetuti richiami per ingressi in ritardo (max
1al quadrimestre).
V\ssenza di annotazioni per assenze ingiustificate
V\ssenza di richiami personali dei docenti o del D.S
relativi alla partecipazione alle attività didattiche ed
~ucative.

Voto 8 Comportamento generalmente corretto. Assenza di annotazioni per assenze ingiustificate
~ssenza di richiami personali dei docenti o del D.S
relativi alla partecipazione alle attività didattiche ed
educative al di fuori della scuola.
Presenza di max 2 note disciplinari personale non grave.

Voto 7 Comportamento non sempre corretto. Presenza sul registro di note personali per l'inosservanza
del regolamento di disciplina della scuola o di altro
genere (max 3 al quadrimestre), o presenza di intervent
educativi deliberati dal C.d.C. (allontanamento dalla
comunità scolastica fino a 2 giorni e/o sanzion
disciplinari alternative).

Voto 6 Comportamento poco corretto. Ripetute annotazioni sul registro di classe di qualsiasi
genere o specifici richiami personali di inosservanza
del regolamento di istituto o sanzione di
allontanamento dalla comunità scolastica fmo a 14gg
per comportamento scorretto.

Voto 5 Comportamento gravemente scorretto. Sanzioni che comportano l'allontanamento temporaneo
dello studente dalla comunità scolastica (per un
periodo uguale o superiore a 15gg. a seguito di
delibera del Consiglio di classe) per comportamenti di
particolare ed oggettiva gravità (reati che violano la
dignità della persona, atti di violenza grave, tali da
generare un elevato allarme sociale o vi sia pericolo
per l'incolumità delle persone).
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Tipologie delle verifiche effettuate durante l'a.s. 2023-2024

materia verifiche produzioni prove prove problem prove simulazioni
orali scritte scritte semistruttu solving- pratiche prove Esame

rate esercizi di Stato
Italiano X X X X
Storia X X X
Lingua X X X
inglese
Diritto X X
Economia X X
Politica
Economia X X X X X X
aziendale
Informatica X X X
Matematica X X X X
Scienze X X
motorie e
sportive
Religione X

3.h Attività, percorsi e progetti dell'insegnamento trasversale di Educazione Civica

Il Consiglio di Classe in data 12/10/2023 suggerisce il seguente percorso che inserisce nei primi
due assi: "Educare alla legalità e al contrasto alle mafie ", per un totale di 33 ore.
Educare alla legalità significa elaborare e diffondere la cultura dei valori civili e consentire

l'acquisizione di una nozione più profonda dei diritti di cittadinanza, partendo dalla consapevolezza
dell'importanza del rispetto delle regole anche nei rapporti economici e sociali. Conoscere e capire e
meccanismi delle economie criminali aiuta a riconoscere il fenomeno quando si palesa e a rifiutarlo.

L'obiettivo è stato quello di fornire agli studenti gli strumenti per conoscere i propri diritti e doveri,
di formare cittadini responsabili e consapevoli dei meccanismi che stanno alla base dei fenomeni
criminali.
Gli studenti hanno lavorato sulle seguenti tematiche:

Che cos'è la mafia?
Che cosa è una economia criminale
Le mafie e le economie criminali nel mondo
Associazioni anti-mafia: l'esempio di Libera
La lotta contro le mafie: le stragi di mafia

Il



Di seguito le discipline coinvolte e gli argomenti trattati:

Disciplina Argomento

Diritto ed Economia La Magistratura
Il Pool antimafia

Italiano e Storia La storia della mafia

Lingua inglese La mafia negli USA e in America latina

Matematica Analisi dei dati delle economie criminali

Nello specifico, gli argomenti trattati sono stati:

La Magistratura
Il Pool antimafia
La storia della mafia
La mafia negli USA e in America latina
Analisi dei dati delle economie criminali

Obiettivi in termini di conoscenze e competenze:

CONOSCENZE COMPETENZE

Conoscere le origini e lo sviluppo della Riflettere sul senso di cittadinanza, di
mafia in Italia e nel mondo giustizia e rispetto delle regole, norme e

Conoscere le principali organizzazioni leggi

mafiose in Italia e nel mondo Acquisire conoscenze per una lettura critica

Conoscere i più importanti campi d'azione del fenomeno mafioso

della mafia Acquisire comportamenti personali, sociali e

Conoscere le principali figure e civili corretti per la realizzazione di una

organizzazioni anti -mafia società migliore in tutti i suoi aspetti

Favorire il contrasto alla criminalità
organizzata attraverso una partecipazione
attiva ad iniziative proposte da associazioni
del territorio

Risultati di valutazione specifica:

• acquisizione di abilità e conoscenze relative agli argomenti affrontati attraverso prove
strutturate; elaborati prodotti dagli alunni utilizzando diversi linguaggi

• impegno dimostrato, interesse, partecipazione, capacità di autonomia e organizzazione del
lavoro, rispetto delle regole, puntualità dell'esecuzione, qualità e pertinenza del linguaggio
utilizzato, collaborazione con i compagni

• capacità di utilizzare mezzi tecnologici e la creatività nella produzione del compito atteso

Il progetto è allegato alla Programmazione di classe.

12



Nel corso dell'anno si sono inoltre svolte altre iniziative attinenti alla tematica di
Educazione civica, con le quali si superano complessivamente 50 ore di attività totali; tra
queste attività, anche un modulo di educazione stradale organizzato dalla professoressa
Dettori. Per il dettaglio di alcune di queste iniziative si rimanda alla sezione 4 sulle attività
extra-currico lari.

3.i Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento

Nel corso del triennio sono stati realizzati diversi percorsi ai quali gli studenti hanno partecipato in
misura e numero differente a seconda dell' attività proposta. Per i dettagli si rimanda alla relazione
elaborata dal Tutor della classe, prof. Atzori, che verrà allegata al presente documento a conclusione
dell'anno scolastico.

A.S. 2021-22

Progetto Referente
Ente o Scuola
Corso On line del MIVR

Corso sulla sicurezza

Scuola
Gestione Eventi

Hackaton
Fondazione Golinelli
Fondazione di Sardegna

Progetto "Legalità e i Principi Costituzionali del MAGISTRATURA V.C.P.I.

Giusto Processo"

KET
Scuola in collaborazione con English Centre

Enti vari
Stage presso aziende

A.S. 2022-23

Progetto Referente
Ente o Scuola
Enti vari

Stage presso aziende

Scuola
Conferenze organizzate dalla scuola

Scuola
Openday
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PCTO Inghilterra Scuola

Organizzato dalla FIN
Salvamento

Corso On line del MIUR
Corso sulla sicurezza

Corsi on line
Educazione Digitale

Progetto Unisco
Università degli studi di Sassari

Corso First e Pet
Scuola, in collaborazione con English Centre

A.S. 2023-24

Progetto Referente
Ente o Scuola

Orientamento universitario e stage formativo
studenti meritevoli con selezione a livello Scuola di orientamento universitario Sant'Anna
nazionale

Corso sulla sicurezza Corso On line del MIUR

Openday Scuola

Unisco Associazione Unisco

Stage presso aziende Enti vari

Certificazioni lingua inglese Scuola, in collaborazione con English Centre

Progetto La Nuova@scuola Quotidiano La Nuova Sardegna

Attività varie organizzate dalla scuola Scuola

Travel-game a Barcellona Scuola

14
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4. ATTIVITA' EXTRACURRICOLARI

Gli alunni hanno partecipato a varie attività didattiche extracurricolari, che si riportano di seguito:

4.a Visite guidate e viaggi di istruzione

E' stato organizzato un viaggio di istruzione a Napoli e Pompei in quarta e un viaggio-evento Travel
Game a Barcellona-Figueras-Girona nel mese di marzo del corrente anno.

4.b Altro

Attività Luogo
Incontro "Testimonianze di vita in carcere" con Scuola
Felice lovinella, coordinatore laboratorio edile
nell'Istituto penale per minorenni di Nisida
Visione del film "lo capitano" Cinema Multiplex
Visita almuseo storico della Brigata "Sassari" Museo storico della Brigata "Sassari"
Giornata contro la violenza sulle donne Scuola
Incontro informativo sulla donazione del sangue con Scuola
l'AVIS
Visione del film "C'è ancora domani" Cinema Multiplex
Convegno con Fabrizio Barca Scuola
Visione del film "One life" Cinema Multiplex
Incontro formativo Avis sulle malattie sessualmente Scuola
trasmissibili
Incontro formativo con ADMO Scuola

4.c Attività di orientamento in uscita

Attività Luego
Incontro con ITS Scuola
Incontro con la Guardia di finanza Scuola
Orienta Sardegna Cagliari

4.d Attività di orientamento 30H

Attività Luogo Ore
Sardinia Tourism Ca1l2Action Olbia, Scuola 14
Agenzia Adecco Scuola lO
JobDay Sardegna Fiera di Sassari 6
Incontro con la Dinamo basket Sassari 5
Orientamento con i tutor per piattaforma Unica Scuola 1
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5. ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Il recupero delle carenze sul piano cognitivo è stato condotto in itinere da ciascun docente, anche
con pause didattiche, secondo tempi e modi previsti dalle programmazioni per singole discipline. Il
Consiglio di Classe ha programmato, dopo il primo quadrimestre, un recupero in itinere per le
discipline nelle quali gli studenti hanno evidenziato difficoltà o comunque hanno riportato una
valutazione negativa.

DISCIPLINA MODALITA' TEMPI VERIFICHE

Italiano Recupero autonomo Recupero in itinere nel Orale
II quadrimestre

Storia Recupero autonomo Recupero in itinere nel Orale
II quadrimestre

Lingua Inglese Recupero autonomo Recupero in itinere nel Scritta/Orale
II quadrimestre

Diritto Recupero autonomo Recupero in itinere nel Orale
II quadrimestre

Economia Politica Recupero autonomo Recupero in itinere nel Orale
II quadrimestre

Economia Recupero autonomo Recupero in itinere nel Scritta/Orale
aziendale II quadrimestre
Informatica Recupero autonomo Recupero in itinere nel Scritta/Orale

II quadrimestre
Matematica Recupero autonomo Recupero in itinere nel Scritta

II quadrimestre

6. INIZIATIVE IN PREPARAZIONE ALLE PROVE SCRITTE E ORALI

Gli studenti si sono esercitati sulle tipologie delle prove d'esame proposte dal MIUR. Le
simulazioni delle stesse sono state effettuate nelle seguenti date:

• Simulazione Prima prova scritta di Italiano, svolta in data 18/04/2024
• Simulazione Seconda prova scritta di Economi Aziendale, svolta in data 10/05/2024

Prove d'Esame

Prima Prova Scritta

Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (Tipologia A); analisi e produzione di un testo
argomentativo (Tipologia B); riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche
di attualità (Tipologia C).

Seconda Prova Scritta
Svolgimento di un elaborato di Economia aziendale con analisi di testi e documenti economici

attinenti al percorso di studio.
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ALLEGATI

PROGRAMMI DISCIPLINARI
GRIGLIE DI VALUTAZIONE
RELAZIONI FINALI
ATTI E CERTIFICAZIONI RELATIVI A EVENTUALI SIMULAZIONI EFFETTUATE
PEI e PDP
il Documento è stato redatto ai sensi del/'art.I7, comma l del D.Igs 62/2017 e del/'o.M N°55 del 22
marzo 2024.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e cognome Disciplina Firma

Economia aziendale

Atzori Alessandro Laboratorio di Informatica

Caricato Antonio Sostegno

Carru Irene Sostegno

Demontis Laura Lingua e Letteratura italiana, Storia

Dettori Nives Scienze motorie e sportive

Fiori Luigi Lingua inglese

Guarino Giorgia Sostegno

Manunta Maria Laura Religione

Marras Stefania Sostegno

Meloni Nadia Matematica

NiedduAnna Diritto, Economia Politica

Pipia Fabrizio Informatica

Rubattu Valentina

Sassari, 15maggio 2024
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PROGRAMMI DISCIPLINARI

Lo svolgimento dei programmi comprende quanto realmente effettuato alla data del
15/05/2024 e quanto si prevede di svolgere dal 16/05/2024 al termine dell'attività didattica.

18



PROGRAMMA DI ITALIANO

IlPositivismo. Naturalismo e Verismo. Caratteri principali, tematiche, stile.

Lettura e analisi dei brani:
• G. Flaubert,Madame Bovary si annoia
• E.e J. de Goncourt, Questo romanzo è un romanzo vero
• E. Zola, Gervaise e l'acquavite (L'Assommoir)

Giovanni Verga. Vita, opere (Vita dei campi), pensiero poetico.
Testi (lettura e analisi):
da Vitadei campi
• Rosso Malpelo

da I Malavoglia (trama)

• Lafamiglia Malavoglia (cap.l)
• L'addio di 'Ntoni (cap.Xv)

IlDecadentismo. La visione del mondo decadente; la poetica; il ruolo dell' artista: il
poeta maledetto. Il Simbolismo.

Lettura e analisi dei brani:
• C. Baudelaire, Spleen (I Fiori del male)
• G. Deledda, La malattia di Efix (Canne al vento)

Giovanni Pascoli. Vita, opere, pensiero poetico; Il fanciullino.
Testi (lettura e analisi):
daMyricae
• L'assiuolo
• XAgosto
• Temporale
• il lampo

Da Canti di Castelvecchio
• La mia sera

L'Estetismo. I principi dell'Estetismo e il culto del bello. Il ruolo dell'artista: il dandy. Confronto
tra Wilde e D'Annunzio.
Gabriele D'Annunzio. Vita, pensiero e poetica: l'estetismo; il superomismo. il piacere (trama).

Lettura e analisi dei brani:
• O. Wilde,Dorian uccide l'amico Basi! (il ritratto di Dorian Gray)
• G. Annunzio,Andrea Sperelli (ilpiacere, I, 2)

Ilprimo Novecento. Tra modernità e coscienza deUa crisi.

IlFuturismo (cenni).

Scrittori al fronte: Emilio Lussu. Lettura e analisi:
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• La follia della guerra (Un anno sull'altipiano)

La narrativa della crisi.

Luigi Pirandello. Vita, opere, pensiero, poetica. Il metateatro: Sei personaggi in cerca di autore
(trama).

Lettura e analisi:
• R treno hafischiato ... (Novelle per un anno)
• Unpiccolo difetto (Uno, nessuno e centomila)
• R fu Mattia Pascal (lettura integrale del romanzo)

Italo Svevo. Vita, pensiero, poetica. La coscienza di Zeno e l'inetto.
Lettura e analisi:
• L'ultima sigaretta (La coscienza di Zeno, cap. III)

Ilnuovo romanzo europeo: James Joyce e il flusso di coscienza nell' Ulisse (cenni).

La poesia dal primo al secondo dopoguerra. L'impegno civile e l'intensità del verso breve.
L'ermetismo. Il male di vivere.

Giuseppe Ungaretti. Vita e pensiero poetico.
Lettura e analisi di tre poesie a scelta degli studenti da L'Allegria:
• Veglia
• Fratelli
• Sono una creatura
• San Martino del Carso
• Mattina
• Soldati

DaR dolore
• Non gridate più

Salvatore Ouasimodo. Vita e pensiero poetico.
Lettura e analisi:
• Ed è subito sera (daAcque e terre)
• Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno)

Eugenio Montale. Vita e pensiero poetico.
Lettura e analisi da Ossi di seppia:
• I limoni
• Meriggiare pallido e assorto
• Non chiederci la parola

Testo in adozione
Ronconi, Le porte della letteratura, voI. 3 - Dallafine dell' '800 a oggi, Signorelli 2017

La docente
..t44t'l4 "!)~

20



PROGRAMMA DI STORIA

La Belle èpoque e la Grande guerra

• La società di massa
• L'età giolittiana
• Venti di guerra
• La Prima Guerra mondiale
• Una pace instabile

La notte della democrazia

• La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin
• Il fascismo
• La crisi del '29
• Il nazismo
• Preparativi di guerra

I giorni della follia

• La Seconda guerra mondiale
• La "guerra parallela" dell'Italia e la Resistenza
• Il mondo nel dopoguerra

L'equilibrio del terrore

• La "guerra fredda" in Occidente e in Oriente: gli argomenti principali
• La decolonizzazione: cenni principali

L'Italia in Europa

• L'Italia della Ricostruzione

Testo in adozione
Calvani, Unastoria per ilfuture. Dal Novecento ad oggi, voI. 3, ed. Mondadori, 2020

La docente
.ta4Ql4 '[)eHdJ11ti4
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PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE

Modulo 1
Grammar and vocabulary/ Business Background
Tense Review (Present Simple and Continuous, Past Simple and Continuous, Present and Past
Perfect, Conditionals), Reported speech, Advertising, Media,
Goods and Services, Factors and sectors ofproduction, Commerce and e-commerce (B2B, C2C),
IT in manufacturing and distribution.

Modulo 2
Marketing and the Business World
Marketing research, the marketing Mix, Marketing services, digital Marketing, Web
Marketing (from Business PIan Plus-Companion Book),
Job Searching: the Curriculum Vitae and Letters of application

Modulo 3
The Economie Environment
Types of economie systems, Economie indicators, Banking, the stock exehange,

Argomenti che verranno affrontati durante il mese
dimaggio

The greatest thinkers in Economics: Adam Smith, Karl marx, J.M.Keynes (from Business PIan
Plus-Companion Book)

Modulo 4
The cultural context
The Great depression, The Wall Street crash, the New Deal

Testi in adozione
E.Sharman, Identity Bl to Bl+, OUP;
Bowen,Cumino, Business Pian Plus, Petrini, DeA scuola

Il docente

L«i9i"9«nt
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PROGRAMMA DI DIRITTO

1. L'evoluzione costituzionale dello Stato italiano: lo Statuto Albertino; la costituzione
provvisoria; ilreferendum del 2 giugno 1946.

2. L'Assemblea Costituente e ilcompromesso costituzionale
3. La Costituzione Italiana: impostazione e caratteri
4. I diritti inviolabili e i principi fondamentali: Il principio democratico, lavorista, di

uguaglianza.
5. Il diritto di voto e i caratteri dei sistemi elettorali proporzionali e maggioritari; il sistema

elettorale italiano
6. Il Parlamento

• Le funzioni del Parlamento
• l'organizzazione delle Camere parlamentari
• Lo status di membro del Parlamento
• Il procedimento legislativo: ordinario, abbreviato, decentrato, redigente
• Il procedimento legislativo costituzionale

7. Il Governo
• Il potere legislativo e le principali forme di governo
• La formazione del Governo
• Gli organi
• La potestà normativa del Governo

8. La funzione giurisdizionale
• La magistratura ordinaria e la magistratura speciale
• I gradi della giurisdizione
• Gli organi della giurisdizione
• La magistratura civile, penale, amministrativa

9. La Corte Costituzionale
• Composizione e funzioni
• Il procedimento in via diretta o principale
• Il Procedimento in via indiretta o incidentale

Testo in adozione
Zagrebelsky, Oberto, Stalla,Diritto, Le Monnier

La docente
,4tUt4~
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PROGRAMMA DI ECONOMIA POLITICA
E SCIENZA DELLE FINANZE

1. L'oggetto della fmanza pubblica

• Gli elementi costitutivi dell'economia pubblica
• Il ruolo dello Stato nell'economia
• I "valori" nell'economia pubblica
• I bisogni pubblici
• I servizi pubblici

2. Evoluzione storica deli'atttvitàftnanziaria

• La finanza neutrale, la finanza congiunturale e la fmanza funzionale
• Gli obiettivi della finanza pubblica
• L'aumento tendenziale della spesa pubblica
• Nascita, sviluppo e crisi dello Stato sociale

3. La spese pubbliche

• L'evoluzione storica della parafiscalità
• Nozione di spesa pubblica
• Classificazione delle spese pubbliche
• Effetti economici delle spese redistributive
• La spesa pubblica in Italia
• Il controllo di efficienza della spesa pubblica

4. Le entrate pubbliche

• Nozione e classificazione delle entrate pubbliche
• Il patrimonio degli enti pubblici
• Prezzi privati, prezzi pubblici e prezzi politici
• Imposte, tasse e contributi
• Le imprese pubbliche

5. Le imposte

• Gli elementi dell'imposta
• Imposte dirette e imposte indirette
• Imposte reali e imposte personali
• Imposte generali e imposte speciali
• Imposte proporzionali, progressive e regressive
• Le imposte dirette sul reddito
• Le imposte dirette sul patrimonio
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• Le imposte indirette

6. I principi giuridici e amministrativi delle imposte

• I principi giuridici
• Il principio della generalità
• Il principio dell'uniformità
• I principi amministrativi

7. La ripartizione dell'onere delle imposte

• Carico tributario e giustizia sociale
• La teoria della capacità contributiva
• La discriminazione quantitativa e qualitativa dei redditi
• La pressione fiscale

8. Gli effetti economici delle imposte

• Gli effetti dell'imposizione fiscale
• L'evasione fiscale
• L'evasione fiscale in Italia
• Erosione, elisione, elusione
• La traslazione dell'imposta

9. Il bilancio dello Stato

• Caratteristiche, funzioni e principi del bilancio
• Vari tipi di bilancio
• Il pareggio del bilancio nella Costituzione e il Fiscal Compact
• La manovra di bilancio: le fasi del processo di bilancio ed i documenti di programmazione
• Il planning program budgeting system (PPBS)
• Classificazione delle entrate e delle spese
• Fasi e scadenze della procedura di bilancio
• Il coordinamento europeo delle politiche di bilancio
• I saldi di bilancio
• Esecuzione e controllo del bilancio
• Norme costituzionali relative al bilancio
• La gestione del bilancio
• La Tesoreria dello Stato
• Il controllo sul bilancio: ilcontrollo interno
• Il controllo sul bilancio: il controllo esterno ed ilruolo della Corte dei Conti

Testo in adozione
Aime, Pastorino, Economia Pubblica Attiva, Tramontana

La docente
,41Ut(l,~
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PROGRAMMA DI ECONOMIA AZIENDALE

Unità A Aspetti economico aziendali delle imprese industriali

- Le imprese industriali: generalità e classificazioni

- La gestione delle imprese industriali e i suoi processi

- Settori e aspetti della gestione industriale

- I contributi pubblici alle imprese: i contributi in conto esercizio e in conto capitale

- Il Bilancio d'esercizio

- Definizione di rendiconto finanziario secondo l'OIC N. lO

- I principi contabili nazionali e internazionali

Unità B Le analisi di bilancio per indici

- L'interpretazione della gestione e le analisi di bilancio

- Le analisi per indici: la riclassificazione finanziaria dello Stato patrimoniale

- La rielaborazione del Conto economico: la rielaborazione a valore aggiunto

- L'analisi della struttura patrimoniale dell' azienda

- L'analisi della situazione finanziaria

- L'analisi della situazione economica

- L'interpretazione degli indici di bilancio

- L'analisi per flussi (Cenni)

Unità D La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo della gestione

- Il controllo dei costi: la contabilità analitica

- I costi: classificazioni e configurazioni

- La break even analysis

- La gestione strategica di impresa

- Formulazione e realizzazione del piano strategico

- L'analisi SWOT

- Il controllo di gestione

- La formazione dei budget

- Il Business PIan: la parte descrittiva

- Il Business PIan: il piano economico-fmanziario
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Unità E Politiche di mercato e piani di marketing (cenni)

- Il marketing

- Gli elementi del marketing

- Realizzazione di un piano di marketing

Il bilancio con dati a scelta: analisi delle diverse ipotesi di valutazione dei vincoli di bilancio, analisi

delle singole poste di bilancio (piano di riparto dell'utile, calcolo dei costi del personale, redazione

di un piano di ammortamento, collegamenti tra Stato Patrimoniale e Conto Economico e redazione

della Nota Integrativa).

Testo in adozione

Boni, Ghigini, Robecchi,Master in economia aziendale vol. 5, Scuola& Azienda

La docente
't'~~~
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PROGRAMMA DI INFORMATICA

Programma di teoria.
Introduzione ai database: limiti degli archivi classici, sistemi informativi e sistemi Informatici.
Definizione dei dati e DBMS: funzioni principali e vari tipi di DBMS.
Modellazione dei dati: ilmodello EIR: entità, attributi, istanze e associazioni, cardinalità, dominio e
partecipazione di una entità ad una associazione. Attributi descrittori e identificatori. Chiavi primarie
e chiavi esterne.
Associazioni: individuare il tipo di associazione tra due entità: associazioni 1:1, I:N e N:N.
Applicazione delle regole di lettura per un modello EIR.
Ilmodello logico: tabelle, chiavi primarie e chiavi esterne; regole di derivazione dal modello
concettuale al modello logico.
Normalizzazione del modello EIR: verifica di Prima, Seconda e Terza forma normale per un database,
definizione ed esempi.
Reti per l'azienda e la pubblica amministrazione:

• informazioni aziendali e reti
o concetto di rete
o modello clientlserver
o modello peer to peer

• classificare le reti:
o classificazione geografica delle reti
o struttura generale
o topologia di rete

• topologia a bus
• topologia ad anello (ring)
• topologia a stella (star)
• topologia gerarchica
• topologia a maglia (parziale e totale)

o topologia logica
• apparati per le reti:

o scheda di rete (NIC)
o modem
o Hub
o Bridge
o Switch
o Router
o Gateway

• Cablaggio:
o Cablaggio strutturato
o Mezzi trasmissivi (struttura e principio di funzionamento)

• Cavo coassiale
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• Cavo UTPIFTP/STP
• Fibra ottica (indici di rifrazione e fibre mono e multi modali)

• LAN Virtuale (VLAN): caratteristiche ed esempi

Comunicazione in rete Wireless
• La comunicazione senza fili: le reti wireless (Onde Radio, Infrarossi, Bluetooth)
• Le reti Wi-Fi
• Topologie di rete Wi-Fi

Telefonia cellulare e Internet
• La telefonia cellulare: struttura delle celle di collegamento e Handoff
• Evoluzione della telefonia cellulare (dalla OG al 5G)

Elementi di un sistema di comunicazione:
• Sorgente, canale, destinatario
• Banda di un canale e velocità di trasmissione
• Modalità di trasmissione: unicast, multicast, broadcast
• Classificazione delle trasmissioni unicast: simplex, half duplex, full duplex

I protocolli della comunicazione internet: il TCP/IP
• Protocolli e standard
• Struttura a livelli del TCP/IP
• Gli indirizzi ipv4: classificazione (classe A, B, C, D e E)
• IP pubblici e privati, statici e dinamici
• Subnet mask per le classi standard A, B e C
• Protocolli DHCP e DNS

La sicurezza informatica
• Crittografia e Steganografia
• Criptare e decriptare
• Crittografia asimmetrica

o La crittografia a chiave pubblica
• Doppia criptazione
• La firma digitale: definizione e validità giuridica

o Il kit per la firma digitale

Diritto d'autore, copyright e copyleft

Programma di Laboratorio:
HTML5:

• Introduzione all'HTML, i Tag e l'ambiente di sviluppo
• Visual studio code e W3C
• Block e inline element, entità e commenti
• Liste: ordinate, non ordinate e liste di definizione
• Link assoluti, relativi e interni
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• Le immagini
• La semantica: struttura di una pagina html

• Le tabelle
• I form e gli elementi del form

SQLePHP:
• Strumenti per i database: Xampp, PhpMyAdrnin, Beekeeper
• Importare dati da Excel in mySql
• Introduzione all'SQL: DDL, DML, DCL e QL
• Istruzione select su singola tabella: sintassi ed esempi
• Creazione di database con 2 tabelle
• Funzioni DDL: create table, show table, describe, drop, insert into, rename
• Funzioni: alter table, modify, unique, default, check
• Collegamenti tra più tabelle: inner join, left join, right join
• Groupby e differenza con having e where

I docenti
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PROGRAMMA DI MATEMATICA

Obiettivi competenze
Unità l: Rendite:
Essere in grado di lavorare con i diversi regimi per la risoluzione di_Qroblemi
Unità 2:Piani di ammortamento:
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l'ausilio
di tabelle
Unità 3:Leasing
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti su_g_listessi
Unità 4:Le funzioni economiche
Saper analizzare il grafico di una funzione ai fini della determinazione dell' area di guadagno
Unità 5:La ricerca operativa:
- Saper risolvere i problemi di scelta nel caso continuo
- Saper risolvere i problemi di scelta nel caso discreto
- Saper risolvere i problemi delle scorte
Saper risolvere i problemi di scelta fra più alternative in condizioni di certezza e incertezza
Contenuti
Unità l: Rendite:
Calcolo di montante e valore attuale di rendite immediate temporanee antic!I!_ateel!_osticipate
Unità 2:Piani di ammortamento:
- Conoscere ilconcetto di Ammortamento, prestito, debito ed estinzione dello stesso
- Costruzione di tabelle per l'analisi della situazione del debito nell'ammortamento italiano
- Costruzione di tabelle per l'analisi della situazione del debito nell'ammortamento francese
- costruzione delle tabelle di ammortamento con ausilio di xls
Unità 3:Leasing:
- Applicare ilprincipio di equivalenza finanziaria
- Calcolare la Rata periodica di leasing e/o il riscatto fmale
Unità 4: Le funzioni economiche
Le Funzioni economiche:
- Applicazione dello studio difunzione all 'ambito economico
- analisi grafica delle variabili di domanda, offerta, costo e ricavo
- Ricerca di Utile eperdita
Unità 5:La ricerca operativa:
- Fasi
- classificazione
- condizioni di certezza
- condizioni di incertezza (da concludere dopo il 15maggio)
- caso continuo
- caso discreto
- il problema delle scorte (da concludere dopo il 15maggio)
Abilità
Unità l: Rendite:
• Sapere identificare e classificare una rendita
• Sapere ragionare su un problema con le rendite sapendone impostare e ottenere una soluzione

adeguata
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Saper utilizzare ilconcetto di rendita per applicarlo a problemi di realtà
Unità 1:Piani di ammortamento:
• Conoscere il concetto di Ammortamento, prestito, debito ed estinzione dello stesso
• Sapere calcolare quota capitale, quota interessi, Rata, Debito residuo e debito estinto
Saper analizzare il piano di ammortamento e nelle scelte quale sarebbe più conveniente
Unità 3:Leasing
• Conoscere il concetto di Leasing, saperlo distinguere dalle altre forme di prestito
• Sapere calcolare il valore della Rata
Saper analizzare la convenienza
Unità 4:Le funzioni economiche
Funzioni economiche rappresentate nel piano cartesiano
• Saper applicare lo studio di funzione in ambito economico
• Saper analizzare i dati in maniera critica ed analitica
Saper analizzare ilgrafico di una funzione ai fini della determinazione dell'area di zuadazno
Unità 5:La ricerca operativa:
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio di rappresentazioni grafiche. Essere in grado di applicare tutte le regole della matematica
alla risoluzione di problemi

Testo in adozione
Bergamini, Baro:zzi, Trifone, Matematica. Rosso con tutor, voI. 5, seconda edizione, Zanichelli

La docente
'1ta4t4~
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE

Potenziamento fisiologico:

• resistenza
• velocità

• forza
• mobilità articolare

Pratica delle attività sportive:

• Pallavolo

• Basket
• Calcio a cinque

• Tennis tavolo

• Arbitraggio

L'Apparato locomotore:

• Sistema scheletrico
• Traumi sistema scheletrico e pronto soccorso
• Sistema articolare
• Traumi sistema muscolare e pronto soccorso
• Sistema muscolare
• Traumi sistema muscolare e pronto soccorso

Traumatologia, primo soccorso ed emergenze

• Il BLS
• Il massaggio cardiaco
• La respirazione bocca a bocca

Le situazioni di emergenza:

• svenimento
• soffocamento

• folgorazione

• ferite
• colpo di calore
• annegamento

La docente
1twe4 1)etf#ti
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PROGRAMMA DI RELIGIONE

TITOLO CONTENUTO
1. Che male c'è a essere indifferenti? 1. L'indifferenza, ilpianto, l'indignazione
2. I diritti sono uguali per tutti? 2. I diritti umani
3. E se tu fossi nato dall'altra parte del mondo? 3. Nord e Sud del mondo
4. Uno sviluppo diverso è davvero possibile? 4. La custodia del creato
5. Come è stato possibile? 5. La Shoah e il silenzio di Dio
6. Chi non combatte è un debole? 6. La pace, obiettivo imprescindibile
7. Perché far lavorare i bambini? 7. La differenza dei più piccoli
8. Siamo tutti stranieri? 8. Le migrazioni e ilrazzismo

DESCRITTORI (conoscenze, abilità e competenze conseguiti al termine del modulo)

Conoscenze
~ Linee generali della dottrina sociale
~ Rapporto tra Chiesa ed ebraismo nelle sue linee generali
~ Rapporto tra Chiesa e religioni non cristiane
~ Problematiche sociali, ambientali, etiche... oggi emergenti

Abilità
);> Saper riconoscere l'azione della Chiesa e la sua specificità nel mondo contemporaneo
~ Saper confrontare in modo critico posizioni diverse
~ Sapersi porre domande di senso e avere gli strumenti per individuare risposte personali

Competenze (Indicazioni nazionali)
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel
confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto
multiculturale

La docente
?ItaIlt'4 ~411114 1Ita1Uùda
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npOLOGIAA
ndktItori mlnJsterioRspedfId DescrIttori Punteglo

rspeno comprero,pullflHlleeaestIUstlllOaelle_nCllleste po lO
Rispetto dei vincoli postinella ~ispetto completo edesoustivo delle richieste poste dalla consegna ~ --

consegno ~spetto Ddeguato delle richieste poste dalla consegna 8
~ispetto pressochécompletodelle richieste poste dalla consegna 'J

(ad esempio, indicazioni circa la ~ispetto pertinente ma COlI quokhe Incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna ~-
lunghezza del testo-se pteSe~ o ~ oppossimativodelle richieste della consegna ~-

indicazioni circa la forma ~segna rispettata solo In potM "!Alami vincoli alla consegna1(1IHKtJti.Unguaggio intlppl'QPriatoalla tipologia ~porafrasata osintetica della ,,",onsegnaignoroto inmolti elementi ~---rielaborazione) ----~._.__ .__ .._------ -.----.---_.__ .- --
~segna del tutto ~. L'eJobotatDè consegnato In bIonco 1
I contenuto e i temi del testo sono stati compresiInprofondità e sono state IndlvldlMlteonolltlcGmentele lO
~ corotteristkhe stlllstJche --
I contenuto e i temi del testo sono stati pienamentecompresie sono state Individuate le ttIfOtterlstkhe ~nello loro interezzo
I contenuto e i temi del testo sono stati compresie sono state globalmente tolte lesuecorotterlstkhe l

Capacità di comprendere il testo nel --_._

suo senso complessivo e nei suoi I contenuto e i temi del testo sono stati correttamentecompresi 7
I contenuto e i temi del testo sono stati compresinelleloto lineegenerali ,-

snodi tematici e stilistici
I contenuto e i temi del testo sono stati compresisupetfIdolmente 5
Il testo è stato porzio/mentecompresoed in alcuniporti èstato",,1nteso 4
I testo è stato compresosoloInminimoporte ed il suosigniflaJtoInpiùpunti è stato equhlocoto ~
I testo nonèstato compresoIn olcune dellesue porti -- ~--

'elobondoè Sfato consegllllto InbIonco 1
Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. lO

conoscenzcrdellestrutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione comunicativa
Ptttmo capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenm opprofondItu delle figure retoriche ,
i9uGno capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buono conoscenzadelle figure retoriche 8

Puntualità nelranalisi lessicale, Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta coirettomente ------------- 7

sintattico, stilistica e retorica (se !Analisilessicale, sintattica~Stilistica inmodo sostonzioIInenf COITettU - -- 6-
richiesta) Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superJldtllltil ed lmpt'edsIonl 5

Analisi Ies~le, sintatt~ sti~stica svolto porzitI/JrIente e nonesentedoerrori 4
Analisi lessicale, sintattica, stilistica svoltosolo Inminimoporte e con errori diffusi

----_,-------
3

Analisi lessicale, sintaUka, stilistica int:onsistentee compIelunlelJte Inc:otreffrI 2
Analisi lessicale, sintattica, stilistica NONSIIOItrI.L'eIoborotoè consegnato In bItInco 1
Eccellenticapacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e lO I
approfondimenti personali i
Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9 ,
EjfictIceinterpretazione critica ed articolata del testo

-~--
8

~nterpretazione corretta ed articolata
nterpretazione COITettU del testo e trlSa'ete capacità di contestualizzazione ._. 7 -1nterpretazione sosttmzioImente COITettU del testo 6-

Ideltesto
---

nterpretazione supetfIdoledel testo 5
I testo è interpretato con opprosslmtuloneedInporteèSfato frt1Inteso - 4
Il testo èstato interpretato conmolto opprosslmazloneesoloInminimoptJIfe 3
I testo nonèstato Interpletutocorrettomente in nessunodellesue porti 2
I testo nonèstato Interpretotooffatto. L'eklbonJtoèstato consegllllto In bianco 1

Il punteggio osseg_ aIkIporte_"e (_ 60J "" _ al punteggio tISSegIHItD alla sIn(lOl4 tipoIogill (_ 4OJ. U tIsuItGto /InDie (In centesimi) "" ripoItIItD Il20cotJ oppotfJInII proponIIIne
(dIvisIoneper5+f!IIeIftuIIIe --.tGmentoJ. Es.l: 89:5=17.8>18 Es.2: 92:5= 18.4>18

ruNn"GGIOASSEGNATOALLAPROVA

LEX170/201.0 PARTE GENERALE
I_/lO PARTE SPECIFICA

100:5 90:4,5 putmGGlO TOTALEIu»

100:10 90:9 /lO

CLASSE ALUNNO
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TIPOLOGIAB I
DescrIttorI Puntegio !-l11_~1IIJ()_1I~_IO!lE!c:I!~, ~~~l'!__ef_I!~_cJtIJl'nalf!_d~lla ~~~ ~I argorJl_e~_IIII_ __ _ ~_ __ ~_ I

Individuazione approfondltD e completo della tesi e degli snodi al'8'l1R8RtatÌlQ - - -- -- ---1
Individuazione corretto della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggiche nelrinsieme lO -- I

IlndividUaZioneefjicrJce ed adeguatrmtetJte aItIcoIatu della tesi e delle argomentazioni 19 i
ilndividuazione soddIsfaCente della tesi e delle argomentazioni la i~- - - .-~---------------~- t-------~-----,
=azione della tesi e delle argomentazioni adeguato, rispondente allivello base delle competenze 7· !

----------- r:----~_____I
Individuazione appl'OSSlmatitla della tesi e rilewulonesontmaI'fD delle argomentazioni a sostegno ~_~ ____j
Individuazione imprec:isa della tesi e delle argomentazioni a sostegno Is i~---- ----------------------------------t------------
!puniate individuazione della tesi e dljficoltà a rilevare le argomentazioni proposte _ _ ~ ~ ~

. individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte _ _ .!----~__J
~mmrindividuazione della tesi e ntDIJCtJIu rilewlzJone degli snodi argomentativi 2 J
~ancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. L'elalHKato èconsegnato In bianco 1 it-....---------i~~~,~~~~~e~~~t~ill ~pe~rco~~rso~ra~g~lOII~a~tilY~o.~,U~!so~~~~~~~ deil~CO~nn~e~~tt~iM~::::::::::::::::j14!f=-----1
~, coerente ed esoustivo il percorso ragionativo. Usocorretto e logico dei connettivi 13 -~
~nteed esoustivo il percorso ragionativo. Uso adeguata e corretto dei connettÌIIÌ__ ~_ U l
~uonolo svilupj)O del percorso ragionativo. Usocorretto dei connettivi 11 I
DIscreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostunziaImente c:onetto dei connettivi = j
~ e corretto il percorso ragionativo cosi come fuso dei connettivi __ ~------1
~.~~ata, seppur molto semplice, il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi . Incerto a tratti la Il

,l'uso dei connettivi '
I" e scIJenH:jfjCQil percorso ragionativo. Incetto In alcuni punti Fusodei connettivi - -.. 1c----::-7_-__ --<

il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incertD inpiù punti __ ~ l
~_ed Incompleto il percorso ragionativo. Incerto Inmoltipunti Fusodei connettivi 5 I
~ tratti ripetitlvo ilpercorso ragionativo.lncertoin molti punti l'uso dei connettivi ----=--= f4_---=~
\ScotSe copacit(l nell' elaborazione di un percorso ragionativo. Nonpertinente ruso dei connettivi 3 I

IDettutto Incoerente e Incompleto il percorso argomentativo. Usoerratodei connettivi ---- ~------,

fpiena Incapadtù di sostenere un percorso argomentativo. L'elaborato è consegnato In bianco 1 -------:

~

rgOmentazione personale e«eIIente, sostenuta con ctIIIgnJenZII e sIcurezzo. ImpeccobiJi i riferimenti 14 --I
lturali. i
gomentazione personale molto origIntIle e sostenuta con sicurezza.Molto WIIidI i riterimtmti culturali. _~_ 1!.___j

Ar.!!.ome."!tazion~personale a trattioriginale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono U Il

utilizzati Inmaniera precisa e CDeI'ente ,

Argomentazione personale caratterizzata da beata sIcurezzo e correttezztI. I riferimenti culturali utilizzati 11 l
~o~ ~

~~~':r;:,o;;_:_=;_;_ratt~rizzata da discreta sicurezza e correttezztI. I riferimenti culturali utilizzati lO ~

~omentazione personale caratterizzata da adeguatD sicurezza e correttezztI. I riferimenti culturali utilizzati 9 !
~~compIesso~ - I
~rgomentazione personalE!_~st~nuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti c_ultu_rcl_Ii_____ 8· __~ I
BII_!lche leggera imperfezione nelr argomentare. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 1
~rgomentazione supetfidtlle.l"""edsI riferimenti culturali 6 I
~rgomentazione supetficiale, poCD opportuni i riferimenti culturali 5 I
tArgomentazione scorsa. Scarni e plICO opportuni iriferimenti culturali __ ~-=---=~___=__=~=~~=__=_~~:==:_::=_:-~~_~=]
~gOmentazione, cosi come i riferimenti culturali non sonocotrettl - ~__j
[Nonsi evidenzia alcuna ctIpadtù di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali . _ 2_ I
~'eIabanrtoèconsegnatolnbianco - 1~

Indlviduazione corretta di
tesi e argomentazioni

presenti nel testo proposto

Copacltà di sostenere con
coerenza unpercorso

ragionatlvo adoperando
connettivi pertinenti

Corretteua econgruenza dei
riferimenti culturali utiliuati

per sostenere

rargomentazione

IIpullkfll1lo llSRfIIIIIIO allaptHte _ (_ IO} .., _ 01putrteggio assegIIGtoallo singola tIpoIogIo (_40}. IlrlsuIrDto /#noie (In antesImI}.., riportoIo o 20aJft OfI(JOItUno(JtOp<Jn/oM
(dIvIsIoneper5+_ote orrototHIotMnto}. ts.u 89:5=17.8>18 Es.2: 92:5=18.4>18

iPUN1FGGIOASSEGNATOAUAPROVA

LEX 170/2010
PARTE GENERALE I__/20 iPARTESPEOFICA

100:5 90:4,5 PUNTEGGIOTOTAlE /100

100:10 ~ 110
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• ~ndlccrtorl minlsterklli Descrittori

TIPOLOGIAC

SfJf!C!fld_. I ,
iIItesto rispetta in maniera eccellente la traccia. Iltitolo (se presente) è originale e molto efficace. La paragrafazione (se

"I
12 i~I'_'-:"""""n_ _ _ .•.........n ___ _ _ __ • __ ~ -~,-. _.- ...--l

mapertinenza del testo rispetto alla traccia. Iltitolo (se presente) è coerente emoltoef/kace. La paragrafazione (se 11
esente) è CJCaII'UM. I----~._-------

I
~_ pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione lO
~sepresente) è ef/it;ace. ______________________________ .______ _

Pertinenza del testo ~ pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) ècorretto edesemplificativo delrargomento. La •rispetto allo traccia e fazione (se presente) è ef/icDce_:_______ _ ___
coerenza nella ~esto è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia. Iltitolo (se presente) è opportunamente Individuato. La 8

formulozione del titolo ragrafazionE! (se presente) èeJfImce ___ _______________________
e nelYeventuale esto è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è oppartvnamente Individuato.La .,.
paragrafozione

paragrafazione (se presente) èefIIcace.1l11ve11odi base della competenzQ è raggiunto.
-t-t

Iltesto èsostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti non molto coerente nello sviluppo così come nella 6 Iormulazione del titolo (se presente). La paragrafazione (se presente) non ècompietDmente incisiva

litesto presenta alcune Incongruenze nel-~uosv;;;;;po; a ~i ;';r~;;n~~. Iltitolo (se presente) è 5 jopportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) lIOIIèmolto
iIItesto èa tratti poco pertinente rìspetto alla traccia. Iltitolo (se presente) è opportunamente Individuato. La 4
r.aragrafazione (se presente) è a tratti ine/fkace. _ . i
~esto èpoco pertinente rispetto alla traccia. Iltitolo (sepresente) è lIOIIopportunamente Individuato. La paragrafazione 3 I
se presente) è inef/icoce. ---1------------------------------- -----
Iltesto manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo (sepresente) e nella 2 IParagrafazione (se presente) ________________________ ____

Itesto lIOIIpresenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione. 1 I
' 'elaborato èconsegnato In bianca

14~capacna espositIVae ptena consape~zzo nello SVilUppolineare~el~~.
Pttimo capacità espositiva ed egregia linearltù nello sviluppo dei dati 13
~uOllOcapacità espositiva; anche i dati sono benCKgQnizzatlnello sviluppo 12
iDIscrem capacità espositiva. Idati so..,_osviluppati con COf!SOpevoiezzoe chiareZZa 11

Sviluppo ordinato e
dati sono disposti con semplicità, chlorezzo e consapevolezza. L'esposizioneèadeguatt:r allo sviluppo lOldati sono disposti in maniera semplice edOI'dInato.llllve11o di base della ~peiema éraggiunto. 9'"

ineare 'esposizione è semplice e solo parzialmente ortIInotrI. Idati sono ottinentI 8
delYesposizione Il' esposizione èmolto sempllce.l dati sono attinenti ma no~ alcune lIOItenan coerenti tra loro ?,------- -------i4Icune impetfezJonJnell'ordine espositivo e nell'organizzazione dei dati. ~-L ------------------------ -------------------------~--

~~
'esposizione èa tratti poco ef/kOCe.1 dati spesso lIOIIsono coerenti tra loro

~ imperfezioni nelresposizione. L'organizzazionedei dati è spesso inconSistente ------=~_______._-____
i 'esposizione presenta molte incangruenze. Alcuni dati sono soIo_~ ____ __ _ 3 I

~dati sono enum~rati senza alcun ordine e senza che ne sia tornita un'analisi coerente _ 2

~'elabotatoè consegnato In bianca 1 I
arncoìazìoneae~ con()scenze, sostenuta con congruenzt1e SICUI'eZZO. Impea;m1llll nrenmenti culturali. 14

~~/na_le__l~~COIaZione delle ~i>_I!_~n~e. C_~,e~_e pet[ettomente OI1icoIat!_~~riferi_lll_~ticult!J!'IIi. _ . 13
~ rarticolazione delle conoscenze. PertInenti, correttl edarticolati i riferimenti culturali 12
~zione delle conoscenze è personale e caratterizzata da slcurezzo e CCIITettezzo. Iriferimenti culturali utilizzati 11

Correttezza e no pertinenti e coerenti allo sviluppo ______ -'"-~--

articolazione delle L'articolazione delle conoscenze ècorretta e adeguatamente motIvatu. Iriferimenti culturali sono pertinenti lO
bualche leggera impetfezlone nelrarticolazione delle conoscenze. Sostanzialmente ~ i riferimenti culturali

.._.__ ._... ----

conoscenze e dei 19_ __

riferimenti culturali ~tonoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatomente artIcokrtI. ~.
'/vello di ,!!!!!!._d!!,!!!_competenZQè l1If9iu~_:_ __ ~_______ _.__._--_._~--

Ile conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati ~ --
P-e.conoscenze e i riferimenti culturali sono nel_complesso parzialmente correttl ed articolati - ~
~e conoscenze sono poco articolate. Iriferimenti culturali non sempre pertinenti ~- --
~e conoscenze eyidenziate sono scarse,!!i_!erimenti CUIt~ralinon sempre ~ ----_._--_.~------- ~
onoscenze e riferimenti culturali sono a tratti Inadeguati ~
onoscenze e riferimenti culturali sono del tutto lnDdeguati e loro articolazione èdisomogenea Il

Conoscenzee riferimenti culturali lIOIIsono per niente articolati. l'elaborato è consegnato in bianco 1

Upunteggio assegntJto allo pone _ne (mtIX 60) Wl_o 01pulltefWloDSSeflnato allo s/nf1oIo tJpoIogIo (mtIX40). Urlsultotofinale (In catesImI) Wl ripDrtDto a
2OCDllappottulNlproponione(dIv#sIoneperS+evernuoIe anotomIa__ ). Es.l: 89:5=17.8>18 Es.2: 92:5= 18.4>18

IpuNrEGGIOASSEGNATOALLAPROVA

WCl70/2O!O PARTE GENERALE

I___/lO 'ARTE SPECIFICA
100:5 90:4,5 ~TOTAl.E/UJJ

100:10 ~ 110

ClASSE ALUNNO

MISURA DISPENSATIVA - LEGGE 170/2010: NON SI TIENE CONTO DELLA FORMA, MA SOLO DELCONTENUTO (ESCLUDE
L'INDICATORE 4)
IL TOTALE VA DIVISO PER4,5 PERAVERE IL VOTO IN VENTESIMI; PER 9 PERAVERE IL VOTO IN DECIMI
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Griglia di valutazione per l'attribuzione del punteggio della seconda prova scritta di Economia
Aziendale

GRIGLIADIVALUTAZIONE- ECONOMIAAZIENDALEindirizzo AFM
PUNTEGGIO

INDICATORIDI DESCRITTORIDILIVELLODI PRESTAZIONE MASSIMO PUNTEGGIO
PRESTAZIONE PER O'ITENUTO

INDICATORE
Avanzato: coglie in modo corretto e completo le informazioni
tratte dai documenti e dalla situazione operativa. Riconoscee
utilizza in modo corretto e completo i vincoli numerici e logici -
presenti nellatraccia.
Intermedio: coglie in modo corretto le informazionitratte dai

Padronanza delle documenti e dalla situazione operativa. Riconosce i vincoli -conoscenze disciplinari numericipresenti nella tracciae li utilizzainmodoparziale. 4relative ai nuclei fondanti Base: coglie in modo corretto le informazioni tratte dai
della disciplina. documenti e dalla situazione operativa. Riconosce i vincoli -numericipresenti nella tracciae li utilizzainmodoparziale.

Base non raggiunto: coglie in modo parziale le informazioni
tratte dai documentie dallasituazioneoperativa. Individuaalcuni
vincolinumericipresenti nellatracciae liutilizzainmodoparziale -
e lacunoso.

Padronanzadelle competenze Avanzato: redige i documenti richiesti dimostrando di aver
tecnico-professionali analizzato e compreso ilmateriale a disposizione e individuato
specifichedi indirizzorispetto tutti i vincolipresenti nella situazione operativa.Motivale scelte -
agliobiettividellaprova,con proposte inmodoanaliticoe approfondito.
particolare riferimentoalla Intermedio: redige i documenti richiesti dimostrando di aver
comprensionedei testi, analizzatoe compresoparzialmente ilmateriale a disposizionee
all'analisidi documentidi individuatoi vincolipresenti nellasituazioneoperativa.Motivain -
natura economico- aziendale, modosintetico le scelteproposte. 6all'elaborazionedi business Base: redige i documenti richiesti non rispettando
plan, report, pianie altri completamente i vincoli presenti nella situazione operativa.
documentidi natura economico Motivainmodosinteticole scelteproposte conargomenti nondel -
- finanziariae patrimoniale tutto pertinenti.
destinati a soggettidiversi,alla Base non raggiunto: redige i documenti richiesti in modo
realizzazionedi analisi, incompleto e non rispetta i vincoli presenti nella situazione
modellazionee simulazionedei operativa.Formulaproposte non corrette. -
dati.

Avanzato: costruisce un elaborato corretto e completo con
Completezza nello osservazioniricche,personali e coerenti con la traccia.
svolgimento della traccia, Intermedio: costruisce un elaborato corretto e completo con

coerenza/correttezza dei osservazioniprivedi originalità. 6Base: costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non
risultati e degli elaborati gravi,conosservazioniessenzialie privodi spunti personali.
tecnici prodotti. Base non raggiunto: costruisce un elaborato incompleto,

contenente errori anchegravi e privodi spunti personali.
Avanzato: cogliele informazionipresenti nella traccia, anche le
più complesse,e realizza i documenticompleti.Descrivele scelte
operate con un riccolìnzuaggìo tecnico.

Capacità di argomentare, di Intermedio: coglie le informazioni presenti nella traccia e
collegare e di sintetizzare le realizza i documenti completi.Descrivele scelte operate con un
informazioni in modo chiaro linguaggiotecnicoadeguato.

ed esauriente, utilizzando Base: coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e 4
realizza documenti con contenuti essenziali. Descrive le scelte

con pertinenza i diversi operate con un linguaru!iotecnicoin alcunicasi non adeguato,
linguaggi specifici. Base non raggiunto: coglie parzialmente le informazioni

essenziali presenti nella traccia e realizzadocumenti incompleti.
Descrivele scelte operate conun linguaggiotecnicolacunosoe in
numerosi casi non adeguato,

Livellodi sufficienza:punti 12
TOTALEIN PRESENZADI DECIMALI, PARIALLO0,5 VIENEAPPROSSIMATOPER ECCESSOALL'UNITA' _/20
SUPERIORE.
PUNTEGGIOASSEGNATO _J20
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